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  Art. 5.
      Condizioni    

     1. L’accesso al beneficio previsto dal presente decreto, 
di cui agli articoli 3 e 4, non comporta l’aumento del tasso 
di interesse rispetto a quello indicato nel decreto di con-
cessione delle agevolazioni. 

 2. La presentazione della domanda di accesso al be-
neficio previsto dal presente decreto farà decadere, au-
tomaticamente, eventuali ulteriori benefici richiesti dal 
medesimo soggetto con riferimento alle medesime fatti-
specie di finanziamento secondo le disposizioni previste 
da provvedimenti normativi emessi a seguito dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19. 

 3. Restano escluse dal beneficio di cui al presente de-
creto le società che, alla data del 14 ottobre 2020, nonché 
alla data di presentazione della domanda di accesso al 
beneficio, si trovino in una delle condizioni previste dal 
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, o dal decreto legi-
slativo 8 luglio 1999, n. 270. 

 4. Ai fini dell’accesso alla restituzione delle agevola-
zioni tramite un nuovo piano di ammortamento decenna-
le, nessuna garanzia è richiesta all’impresa beneficiaria. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti Orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 9 aprile 2021 

 Il Ministro: MESSA   
  Registrato alla Corte dei conti l’11 maggio 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 1636

  21A03220

    MINISTERO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

  DECRETO  12 maggio 2021 .

      Modalità attuative delle disposizioni relative alla figura 
del     mobility manager    .    

     IL MINISTRO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, che ha istituito il 
Ministero dell’ambiente e ne ha definito le funzioni; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri» che ha modificato, tra l’altro, la deno-

minazione del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare in Ministero della transizione ecolo-
gica e del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti in 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ed in 
particolare gli articoli da 35 a 40 relativi alle attribuzioni 
e all’ordinamento del Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 giugno 2019, n. 97, così come modificato dal de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 novem-
bre 2019, n. 138; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 6 novembre 2019, n. 138, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare»; 

 Vista la direttiva 2008/50/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 21 maggio 2008, relativa alla qualità 
dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa; 

 Visto il «Quadro 2030 per le politiche dell’energia e del 
clima», convenuto dal Consiglio europeo del 23 e 24 ot-
tobre 2014, nel quale si prevede un taglio del 40% delle 
emissioni di gas a effetto serra rispetto ai livelli del 1990; 

 Visto l’Accordo di Parigi, adottato al termine della 
COP21 tenutasi a Parigi nel dicembre 2015; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
dell’11 dicembre 2019, recante «Il    Green Deal    europeo» 
con la quale si propone il    target    di riduzione delle emis-
sioni di gas serra entro il 2030 tra il 50% e il 55% rispetto 
ai livelli del 1990; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233; 

 Visto il decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155, di 
attuazione della direttiva 2008/50/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 21 maggio 2008, relativa alla 
qualità dell’aria; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante 
«Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibili-
tà di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e pres-
so gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’art. 1, 
commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190»; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 221 e in particola-
re l’art. 5, comma 6, che istituisce la figura del    mobility 
manager    scolastico in tutti gli istituti scolastici di ogni 
ordine e grado, con il compito, tra l’altro, di organizzare e 
coordinare gli spostamenti casa-scuola del personale sco-
lastico e degli alunni; 

 Visto l’art. 229, comma 4, del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77, il quale prevede che al fine di favo-
rire il decongestionamento del traffico nelle aree urbane 
mediante la riduzione dell’uso del mezzo di trasporto pri-
vato individuale, le imprese e le pubbliche amministra-
zioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, con singole unità locali con più di 
100 dipendenti ubicate in un capoluogo di regione, in una 


